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Gli strumenti finanziari derivati hanno assunto negli ultimi venti anni una notevole importanza 
all’interno del contesto aziendale.  Tra i contratti di questo tipo, maggiormente conosciuti ed utilizzati, 
ci sono sicuramente i future, i forward, le opzioni e gli swap. 
Il trattamento contabile dei derivati finanziari, è una tematica assai interessante e dibattuta all’interno 
della dottrina aziendale. In tal senso, per quanto concerne il panorama nazionale, abbiamo assistito ad 
un quanto mai importante “vuoto legislativo”, solo in parte colmato dal D.Lgs. 87/1992, e da numerosi 
provvedimenti della Banca d’Italia, per quanto attiene agli aspetti più pratici ed operativi. Il vuoto 
legislativo ci appare ancora più chiaro ed evidente se pensiamo che le normative appena descritte sono 
in realtà rivolte solo ed esclusivamente alle imprese finanziarie, ed applicate a tutte le altre attività 
d’impresa, con le dovute precauzioni, solo per analogia e per la mancanza di una disciplina in materia. 
In questo contesto, estremamente complesso e disorganico, si sono inseriti i principi contabili 
internazionali, che di fatto, principalmente con l’inserimento del fair value come criterio di 
valutazione, hanno rivoluzionato la normativa nazionale vigente. Tale inserimento tuttavia non si è 
ancora del tutto concretizzato; si attende ancora il recepimento della parte opzionale della direttive 
2001/65/Ce, che potrebbe risolvere ogni dubbio circa il trattamento contabile dei derivati finanziari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
